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Comunicato stampa

Premesso che

L' Associazione Giovani Farmacisti –Agifar- della Provincia di Brescia   rappresenta da quasi 20 anni i farmacisti della provincia con età inferiore ai 35 anni e rinnova i propri vertici ogni due anni tramite libere elezioni aperte a tutti i soci provenienti da tutti i rami della professione: farmacisti territoriali, farmacisti dell'industria, farmacisti ospedalieri e, naturalmente, studenti in farmacia.

La percentuale di farmacisti titolari di farmacia è vicina allo zero ed il presidente è un farmacista non titolare.

L' Agifar Brescia aderisce alla Federazione Nazionale delle Agifar, che rappresenta democraticamente tutti i giovani farmacisti italiani.

In merito alle dichiarazioni del ministro dello Sviluppo economico Bersani effettuate a margine del Convegno di Lamezia Terme dedicato alla “Istruzione come motore di sviluppo del Mezzogiorno” nelle quali ha dichiarato che i Giovani Farmacisti sono favorevoli al disegno di legge Bersani Ter così come uscito dalla prima lettura alla Camera dei Deputati, l'Agifar Brescia, in linea con la Federazione Nazionale, smentisce categoricamente la dichiarazione del ministro Bersani.

I giovani farmacisti ritengono che la deregulation introdotta dall'emendamento D'Elia, vada ad esclusivo beneficio dei grandi capitali e contro l'interesse generale del cittadino oltre che dei giovani farmacisti.

La vendita dei farmaci etici su ricetta, come gli psicofarmaci, la pillola del giorno dopo e gli stupefacenti in un qualsiasi negozio non è consentita in nessun Paese del mondo industrializzato.

I giovani farmacisti appoggiano il progetto di rinnovo della professione così come uscito dal tavolo di confronto sul settore farmaceutico del ministero della Salute, che crea i presupposti per aumentare del 20% il numero delle farmacie in Italia, riservandole tramite concorso ai giovani farmacisti.

Il progetto aumenta la flessibilità degli orari, garantisce la presenza di farmacie  negli snodi autostradali, ferroviari, aeroportuali e nei grandi centri commerciali.

I giovani farmacisti di Brescia , insieme a quelli di tutta Italia, ritengono questo progetto in grado di aumentare la concorrenza fra le farmacie nel rispetto dell'articolo 32 della Costituzione, che garantisce la salute del cittadino.

Al contrario il progetto del ministro Bersani chiuderebbe ogni possibilità per i giovani farmacisti ed, in generale, per tutta la professione farmaceutica, che perderebbe, irreversibilmente, la propria indipendenza.
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Il Presidente Agifar






       (dott. Gabriele Ciresola)

